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Aoste,

Aosta, 14.05.2004

Ai Sindaci

dei Comuni della Regione Valle d’Aosta

Loro Sedi

Al Presidente del Consiglio del Comune di Aosta

11100 AOSTA

Ai Presidenti

delle Comunità montane della Regione Valle d’Aosta

Loro Sedi

Al Presidente del Consorzio B.I.M.

Piazza Narbonne, 16

11100 AOSTA

Ai Presidenti dei Consorzi 

Loro sedi

e, p.c.

Al Presidente del Consiglio permanente degli Enti locali

c/o B.I.M.



OGGETTO:
Legge regionale 20 aprile 2004, n. 5, recante: “Modificazioni alla legge regionale 4 settembre 2001, n. 23 (Norme concernenti lo status degli amministratori locali della Valle d’Aosta. Abrogazione delle leggi regionali 18 maggio 1993, n. 35, 23 dicembre 1994, n. 78 e 19 maggio 1995, n. 17)”.

*********************

Nel rendere noto che sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 19 del 11.05.2004 è stata pubblicata la l. r. 20 aprile 2004, n. 5 - di cui all’oggetto – e che la stessa entrerà in vigore il prossimo 26 maggio, si propongono qui di seguito alcune considerazioni di carattere generale sull’insieme del disposto normativo, prima di procedere all’illustrazione delle modificazioni più significative apportate dalla nuova legge alla normativa finora vigente.

La principale novità introdotta dal legislatore è stata quella di prevedere la possibilità di attribuire ai consiglieri dei comuni con popolazione pari o superiore a 15.000 abitanti, in alternativa al gettone di presenza, un’indennità di funzione.

Tale trasformazione, nel rispetto dei principi dell’autonomia organizzativa degli enti locali ha senza dubbio la prerogativa di consentire di determinare in misura fissa e a priori l’ammontare mensile dell’indennità, laddove il numero di gettoni da corrispondere ai consiglieri varia in base al numero delle riunioni tenute dall’organo e, nello stesso tempo, sottolinea l’importanza dell’attività amministrativa del Capoluogo regionale, che per le dimensioni, ma soprattutto da un punto di vista politico, ha un ruolo del tutto particolare nell’organizzazione della nostra Regione. 

Accanto alle modifiche legate al riconoscimento di attribuire in alternativa al gettone di presenza un’indennità di funzione ai consiglieri dei comuni con popolazione pari o superiore a 15.000 abitanti, la l. r. 20 aprile 2004, n. 5 ne aggiunge altre, volte ad estendere le norme sullo status degli amministratori ai nuovi organi delle comunità montane che la l.r 7 dicembre 1998, n. 54 – così come modificata dalla l.r. 31 marzo 2003, n. 8 -, introduce a decorrere dalle elezioni generali comunali del 2005. 

L’articolo 75 della l. r. 54/98, al secondo comma, prevede, infatti, che: “A decorrere dalle elezioni generali comunali del 2005, sono organi della Comunità montana: il Consiglio dei Sindaci, il Presidente e l’Assemblea dei Consiglieri, disciplinati dagli articoli 81bis, 81ter, 81quater, 81quinquies e 89bis.”. Il terzo comma della stessa legge, specifica che: “Quanto previsto al comma 2 non si applica solo nel caso in cui non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data delle elezioni generali comunali del 2005 la maggioranza qualificata, cioè i due terzi arrotondati per eccesso, dei consigli comunali dei Comuni membri della Comunità montana di appartenenza si esprima in senso contrario.”

Si ritiene utile, infine, allegare alla presente una nota esplicativa predisposta dagli uffici della Direzione Enti locali che contiene una disamina dei singoli articoli della nuova legge regionale in oggetto.

Con l’occasione si porgono cordiali saluti.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

(Carlo Perrin)

LB/

NOTA ESPLICATIVA A CURA DELLA DIREZIONE ENTI LOCALI

Legge regionale 20 aprile 2004, n. 5

Art. 1 – Modificazione dell’articolo 2

Come precisato nelle osservazioni generali, il legislatore, in relazione alla possibilità della presenza di nuovi organi, a decorrere dalle elezioni generali comunali del 2005, in tutte o in alcune delle Comunità montane, ha esteso la definizione di amministratori anche ai membri del Consiglio dei Sindaci.

Art. 2 – Modificazione dell’articolo 5

La modificazione è stata introdotta al fine di chiarire che il gettone di presenza spetta ai consiglieri per la partecipazione alle sedute delle commissioni consiliari “di cui fanno parte” e non anche nell’ipotesi in cui, pur partecipando ai lavori delle commissioni, non ne siano componenti. 

Art. 3 – Inserimento dell’articolo 5bis

Comma 1. La nuova disposizione consente ai comuni con popolazione pari o superiore a 15.000 abitanti (Aosta) di attribuire ai propri consiglieri, in alternativa al gettone di presenza, un’indennità di funzione nel limite massimo del 15% dell’indennità di funzione attribuibile al Sindaco e comunque compatibile con le previsioni di bilancio. 

Comma 2. A differenza di quanto avviene a livello nazionale la decisione di attribuire l’indennità di funzione in alternativa al gettone di presenza spetta al Consiglio - e non è quindi lasciata ad autonoma richiesta dei singoli consiglieri - ed è vincolante per tutti, per l’anno di riferimento. 

Art. 4 – Sostituzione dell’articolo 6

Art. 5 – Sostituzione dell’articolo 7

Le disposizioni novellate equiparano a tutti gli effetti, - per quanto concerne la possibilità di attribuire l’indennità mensile di funzione o, in alternativa, il gettone di presenza -, i membri dei Consigli dei Sindaci agli assessori delle comunità montane.

Art. 6 – Modificazione dell’articolo 11

Conseguentemente all’inserimento dell’art. 5bis, l’art. 11 (disposizioni comuni) è stato aggiornato prevedendo nell’elencazione delle cariche, anche quella di cui all’art. 5 bis. 

Art. 7 – Inserimento dell’articolo 11bis

La nuova disposizione prevede che il Consiglio comunale dei comuni con popolazione pari o superiore a 15.000 abitanti, qualora decida di attribuire ai consiglieri l’indennità di funzione in alternativa al gettone di presenza, debba adottare un regolamento per disciplinare le modalità di giustificazione delle assenze e delle relative trattenute.

Art. 8 – Modificazione dell’articolo 13

Comma 1. Il comma così novellato ha esteso il dovere degli amministratori di comunicare, -nel caso in cui cumulino più cariche per le quali la legge prevede l’attribuzione dell’indennità di funzione -, per quale di esse intendono percepire l’indennità, anche alla carica di cui all’articolo 5 bis (consiglieri dei comuni con popolazione pari o superiore a quindicimila abitanti, qualora agli stessi venga attribuita l’indennità di funzione in alternativa ai gettoni di presenza).

Comma 2. La norma chiarisce che il gettone di presenza non è cumulabile con l’indennità di funzione quando il mandato presso altro ente è direttamente attribuito all’amministratore dalla legge o dallo statuto (sostanzialmente quando l’amministratore di un ente è componente di diritto presso organi di altro ente).

Art. 9 – Modificazione dell’articolo 18

Art. 10 – Modificazione dell’articolo 20
Anche in questo caso le disposizioni novellate equiparano a tutti gli effetti, - per quanto concerne i permessi per la partecipazione agli organi di appartenenza e per ulteriori permessi retribuiti e non -, i membri dei Consigli dei Sindaci agli assessori delle comunità montane.

Art. 11 – Sostituzione dell’articolo 26

Al fine di evitare agli enti locali di minori dimensioni demografiche e ai loro amministratori, procedure troppo gravose ed impegnative relative alla tenuta dell’anagrafe patrimoniale, la disposizione novellata prevede:

al primo comma, l’obbligo di tenuta dell’anagrafe patrimoniale per tutti gli amministratori  nei comuni con popolazione pari o superiore a 15.000 abitanti;

al seconda comma, l’obbligo di tenuta dell’anagrafe patrimoniale per i soli componenti della Giunta comunale nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti. Si ritiene, comunque che rimanga nella facoltà dell’ente estendere tale obbligo a tutti gli amministratori;

al quarto comma, la previsione che le modalità per la tenuta dell’anagrafe e per l’accertamento della veridicità di quanto dichiarato dall’amministratore siano disciplinate dall’ente locale, che deve, altresì, prevedere idonee forme di pubblicità dell’avvenuta istituzione dell’anagrafe. I comuni, pertanto potranno disciplinare tale modalità, con il regolamento di funzionamento del Consiglio o con altri atti ritenuti più idonei.

Il riferimento specifico della nuova disposizione ai soli comuni esclude dall’obbligo della tenuta dell’anagrafe patrimoniale le comunità montane ed il consorzio B.I.M..

Art. 12 – Disposizione transitoria

La disposizione prevede che entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il consiglio del Comune di Aosta, unico comune interessato dalle modifiche in questione, può attribuire le indennità di funzione ai consiglieri, con effetto dal primo giorno del mese successivo alla data di adozione della relativa deliberazione, previa adozione del regolamento di cui all’art. 11bis.

*********************

Si comunica che il Bollettino Ufficiale della Regione Valle d’Aosta ha pubblicato il testo coordinato della l.r. 4 settembre 2001, n. 23, in versione bilingue, sul 1° supplemento ordinario al B.U. n. 19 del 11 maggio 2004.

Si informa che questa Direzione provvederà ad inviare per posta elettronica il testo coordinato della l.r. 23/2001, che recepisce le modifiche introdotte dalla l.r. 5/2004 e si ricorda, infine, che le presenti comunicazioni, oltre alla l.r. 5/2004 e al testo coordinato della l.r. 23/2001, sono pubblicate nel sito Internet della Regione Valle d’Aosta (www.regione.vda.it) e possono essere consultati accedendo all’apposita sezione denominata “enti locali”.
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